
Posizione Organizzativa “Controlli FEASR, FEAGA, FEAMP e sanzioni” 

 

Relazione sulle attività di controllo sui fondi FEASR  - FEAGA - FEAMP 

Annualità 2020 

 
La presente relazione ha lo scopo di fornire, al Servizio Politiche Agroalimentari quale Autorità di 

Gestione del PSR (FEASR) e responsabile di attività istruttorie su OCM vino (FEAGA), e alla PF 

Economia Ittica quale organismo intermedio del Programma Operativo FEAMP 2014-2020 alcune 

considerazioni in merito agli esiti in forma aggregata delle attività di controllo svolte nell’anno 2020, 

per il FEASR anche in riferimento all’applicazione delle sanzioni amministrative.  

Le tabelle con gli esiti dei controlli qui riportate saranno poi (sempre in forma aggregata) oggetto di 

pubblicazione sul sito della regionale alla pagina https://www.regione.marche.it/Regione-

Utile/Agricoltura-Sviluppo-Rurale-e-Pesca/Controlli-in-loco-ed-ex-post rendendo quindi pubbliche 

le principali irregolarità riscontrate, al fine di contribuire con l’informazione alla prevenzione delle 

stesse sia da parte dei beneficiari, che delle organizzazioni sindacali e professionali e degli enti 

coinvolti nella presentazione delle domande.  

Per le diverse tipologie di fondi europei e di controlli sono stati descritti i dati relativi a: 

- Il numero dei controlli eseguiti 

- Spesa controllata (per i controlli FEASR e FEAMP) 

- Superficie controllata (per i controlli sulle misurazioni dei vigneti FEAGA) 

- Esito dei controlli (positivi, negativi, parzialmente positivi) 

- Riduzioni di contributo e sanzioni applicate (FEASR) 

- Principali tipologie di irregolarità (FEASR) 
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Controlli ex post FEASR PSR 2007-2013 e PSR 2014-2020   

I controlli ex post sono disciplinati dal Regolamento (UE) n.809/2014 e hanno per oggetto operazioni 

connesse a investimenti per verificare il rispetto degli impegni contemplati dall'articolo 71 del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013 e descritti nel programma di sviluppo rurale.  Essi coprono, per ogni anno civile, almeno 

l'1 % della spesa FEASR per le operazioni di investimento ancora subordinate agli impegni e per le quali è 

stato pagato il saldo. Il campione di operazioni da sottoporre ai controlli di cui al paragrafo 1, si basa su 

un'analisi dei rischi e dell'impatto finanziario delle varie operazioni, gruppi di operazioni o misure. Una parte 

del campione viene selezionata a caso. Responsabile del campionamento è l’Organismo pagatore Agea che 

comunica via mail il campione annuale estratto alla scrivente struttura regionale. C’è la possibilità da parte 

dell’Autorità di Gestione di integrare il campione con progetti a “rischio” individuati dalla stessa AdG.  

 

Controlli ex post FEASR PSR 2007-2013 e PSR 2014-2020 ANNO 2020 

1 Numero dei controlli eseguiti 37 

2 Spesa controllata   € 5.317.350,02 

3 Esito dei controlli (controlli con esito definitivo) 37 

4 
Controlli positivi 
 

35 

5 Controlli parzialmente positivi 1 

6 Controlli negativi  1 
7 Riduzioni di contributo per spesa non ammissibile € 446.104,78 
8 Riduzioni a seguito di sanzioni (articolo 63 Reg. UE n.809/2015) € 105.929,58  

9 
Riduzioni di contributo per mancato mantenimento impegni (articolo 
35 Reg UE 640/2014) 

€ 180.080,28  
(non applicata per 

contestuale decadenza 
totale della domanda) 

 

Il controllo parzialmente negativo (non rispetto del vincolo di inalienabilità) con recupero di € 22.386,46 è 

riferito ad una azienda che non ha il regolare possesso del terreno nel proprio fascicolo aziendale. 

Il controllo negativo è riferito ad azienda che ha distolto dall’utilizzo agricolo l’80 dell’investimento 

(€423.718,32) a cui si aggiunge una sanzione (articolo 30 Reg.65/2011) per la parte residua di € 105.929,58 

determinandosi pertanto la decadenza totale del contributo per € € 529.647,90, non trovando quindi 

applicazione la penalizzazione – pure dovuta - per mancato rispetto impegno ex post (relativo alle ULA per € 

180.080,28). 

 


